
 
 

 
  

Estensione delle agevolazioni per gli investimenti 
nelle aree depresse al settore turistico alberghiero 

(Legge 19.12.1992 n. 488) 
 
 

BENEFICIARI: Possono beneficiare del contributo i soggetti che svolgono attività di 
gestione delle strutture individuate e definite dall’art.6 della legge 
17/05/1983 n.217: 
alberghi, motel, villaggi-albergo, residenze turistico-alberghiere, campeggi, 
villaggi turistici, alloggi agri-turistici, esercizi di affittacamere, case e 
appartamenti per vacanze, case per ferie, ostelli per la gioventù e rifugi 
alpini. 
  

  

OGGETTO: Estensione del regime di agevolazione previsto dalla L. 488/92 alle imprese 
del settore turistico alberghiero riguardante:  

• Realizzazione di nuova unità locale.  
• Ampliamento  
• Riconversione  
• Riattivazione  
• Trasferimento  

 

COSTI AMMESSI Sono ammesse tramite acquisto o locazione finanziaria spese per: 
• progettazione direzione dei lavori, studi di fattibilità economico-

finanziaria e di valutazione dell’impatto ambientale;  
• suolo aziendale, sue sistemazioni e indagini geognostiche;  
• opere murarie e assimilate;  
• infrastrutture specifiche aziendali;  
• macchinari, impianti, attrezzature vari ed arredi nuovi di fabbrica, ivi 

compresi quelli necessari all’attività amministrativa dell’impresa;  
• programmi informatici commisurati alle esigenze produttive e 

gestionali dell’impresa.  
 

MISURA E 
CONDIZIONI 
INTERVENTO: 

Contributo in conto capitale. Vengono definite percentuali diverse in 
Equivalente Sovvenzione Lorda (ESL) e Equivalente Sovvenzione Netta 
(ESN) articolate per dimensione dell’impresa beneficiaria e ubicazione 
dell’unità produttiva.  

  



 
 

ITER: La domanda di agevolazione deve essere presentata utilizzando il modello 
appositamente predisposto dal Ministero.  
L’impresa presenta la domanda ad una delle banche concessionarie indicate 
dal Ministero.  
La domanda deve essere presentata alla sola banca concessionaria se 
l’investimento prevede solo spese dirette, o al solo Istituto collaboratore se 
l’Istituto prevede in tutto o anche in parte la locazione finanziaria di alcuni 
beni.  

 


